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Metodologia IBA per valutare il benessere animale 

L’attuale modello di allevamento zootecnico è considerato dall’opinione pubblica poco rispettoso del 

benessere animale e fortemente responsabile dell’inquinamento di suolo, acqua e aria. L’82% dei 

cittadini europei afferma che il benessere degli animali da allevamento dovrebbe essere maggiormente 

tutelato rispetto a quanto non lo sia adesso (Eurobarometro maggio 2021). 

Il progetto Ecosost Farm, che vede come capofila l’Università Cattolica del Sacro Cuore, ha attuato, 

presso l’azienda agricola Valsecchi Carlo a Comazzo (LO), un monitoraggio puntuale e continuativo dei 

principali indici di efficienza e qualità delle produzioni aziendali per migliorare la redditività in un’ottica 

di uno sviluppo più sostenibile. Oltre agli indicatori legati all’impatto ambientale e all’efficienza 

economica sono stati presi in considerazione gli indicatori di benessere animale.  

 

Figura 1. Azienda agricola Valsecchi Carlo, Comazzo (LO) 

La valutazione del benessere animale nell’azienda Valsecchi è avvenuta mediante il metodo IBA (Indice 

di Benessere dell’Allevamento), un sistema di valutazione che attribuisce un punteggio complessivo ad 

un allevamento, dato dalla sommatoria dei punteggi assegnati ai singoli parametri valutati relativi ad 

aspetti gestionali e strutturali e a misurazioni dirette sugli animali. 

Si tratta di uno strumento che permette di identificare i punti deboli di un’azienda, permettendo al 

titolare di fare interventi mirati di adeguamento, al fine di migliorare il benessere dei propri animali e la 

redditività della propria azienda. 
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I criteri di base del sistema consistono principalmente nell’individuare le più gravi carenze delle strutture 

d’allevamento e nel valorizzare gli aspetti più qualificanti nei confronti del benessere degli animali 

allevati. 

I ricercatori di Fondazione CRPA Studi e Ricerche di Reggio Emilia, partner del progetto, si sono occupati 

dei sopralluoghi aziendali per raccogliere i dati necessari per il calcolo del livello di benessere animale 

dell’azienda. L’inserimento dei dati raccolti all’interno del programma IBA 2.0 ha permesso di ottenere la 

classe IBA dell’azienda agricola Valsecchi. 

 

Figura 2. Zona di riposo a cuccette dell’azienda agricola Valsecchi 

Sono stati individuati anche alcuni punti critici suddivisi per macroarea e sono stati proposti degli 

interventi migliorativi al fine di consentire all’azienda di apportare delle modifiche mirate in grado di 

incrementare il livello di benessere dei capi allevati. 

Le best practices individuate verranno poi trasferite alle altre aziende zootecniche inserite nel territorio 

del Parco Regionale dell'Adda Sud e in generale a tutte le aziende agro-zootecniche lombarde e/o 

dell’areale Padano nell’ottica di una migliore produttività e di una gestione più rispettosa degli animali.  

I dati emersi saranno inoltre confrontati con approccio benchmark, con altre realtà lattiero casearie 

italiane (Parmigiano Reggiano, Trentin Grana, Provolone). 

L’analisi comparativa consentirà alle altre aziende di attuare adeguate modifiche ai propri allevamenti al 

fine di migliorare lo stato di benessere degli animali. 

 

Per informazioni sul progetto, visita sito al seguente link 


